
 ALLA MIA CACCIA 

Per te 
tra umidi boschi 
e campagne assetate 
a lungo ho vagato 
e copiose lacrime di sudore ho versato. 
 
Per te 
la pioggia mi ha bagnato 
i tiepidi raggi del sole asciugato 
il vento e la neve il volto bruciato. 
 
Per te 
a volte ho mentito 
come un amante incallito: 
ho forato una gomma, 
ho finito la benzina, 
ho smarrito un cane, 
in quel maledetto posto non c’era segnale. 
 
Per te 
ho pianto ed ugualmente riso. 
 
Per te 
ho dato e tolto la vita. 
 
Per te  
ho lasciato calde lenzuola 
e profumo e respiro di Lei. 
 
Ma chi sei per avermi così tanto stregato la vita? 
Trepida amante o passione infinita? 
 

Pippo Rovitaso 


